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TI. GRANDOTH 

Esperimenti di lotta contro la Fillossera della vite 
(Phyll o x era vastatri x Pian.) 

mediante il Para -Italia 
( P e ..-a d iolo..-oben:o:olo) 

NelrottolH"o J!TJS i clirigonti della Soc. Au. A.C.N.A. (Aziende 
CJhi111icho Nnzionnli Associate) di :Milano, mi sot.topouevuno i risu l-
1nii ottcm1ti it1 cs11cricnzo prc\iminul"i cl i lotta 1111t i( i\losscrir:n mc. 
dianto i! Pnrn - ltnlin (Pnradiclorol>e11zolo), che In detta Sociob 
produce in Italia su rnstn scala. 

Dotte esperienze ernuo state escgttitc presso Pisn, in !ocnlit:'l 
Porla nl!e Piagge, itt 1111 \"igncto di 1iroprictù dcl Dott. Pellegrino 
Antoni. Questo distinto ngricoltorc aveva visto da molti auni -
come tutti i Yitic11ltori della pro\'incin di Pis11 - sem1wc 11ii1 
ùcpcl"ire I;~ sua \'CCchia vigna sotto gli Httncchi' della Fillossera. 
fillehè nel 1!'127 !o stato di depcwimento ern così grayc e il l'nccolto 
crn cosi in·iso1·io cho il Dott. Antoni. crn g-ià \"CUnto nella deci-
s ione di estirpare le moribonde Yiti europee. per \ll"O<.:cclcrc nlln 
r icostituzione su piede nmerienno. 

Senonehè. :n•uta uotizin dci bt10lli risultul i cho .di Amcricnni 
avevnno ottenuto contro pnrceeJ1i insetti a \" iln sotterrane,_ mc-
din.ntc i! Purndiclorol.Jcnzolo-. per consiglio dell'Urricio 'l'ccnico 
Agrnrio Poggi cli i\rilnno. eoncessiona t·io di riucslo prodotto dcllu 
Soc. A11. A.C.N.A .. egli decise cl i fa re unn prova cli tn1tlnmento 
eon rincsto insetlieida, rinviando di mi anno l'inizio della ricosti· 
tuzione. 

Aprendo solchi di cit·ca 20 cm. cli profonclitù su clne lati del 
piede delle vit i, egli interrò ci rcn. 20 gnimmi. cli Parn - I talia 11cr 
ceppo rico1ircnclo subito l'insetticida con In terr11 escavata e pestan-
dola !Cg-i!crmeutc. Un primo trnttamento fn fatto in novembre 19"27, 
o un secondo tnitlnmento con identica dose fu t·i11ct;11to a fi ne cli 
marzo .19"28. 
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Esposti illl<'s1i fotti, 1wescntmulomi cloc11me~ili foto~l'al:ici •. i 
dirigent i dcll'A.C.N.A. e J'UHicio Tecnico Agrario Poggi mi p1 e-
:.rnrono di ;i ssu mcrc l'inei1rico di ('ontroila.1·e persomilmente cou 
mw,·i csperimcu! i il ris11lblo di questa prova, _onde as.sod1~re se 
Yei·nrncntc il Parndicloroben)'.olo potesse essere 11tllmente 1mp1cgato 
11c\ln lotta antifi\!ossericn. . . . 

Da YCcchio stu dioso clclla qucsti011c fillosscncn. l a rnw 1w1m11 
imwcssione noii potevn es.'>Cl'C che di dubbio. Tntt i gli e~pc1~ti _ii: 
llwtcrin samio in rritt i quale interminabile serie di 11ro{lott1 ch111nc1 
s ii ~ sfntn spci·iment:tln i1H'lu10 contro l'i1wincibilc insetto, che si 
sottrae nll'nr.io11e degli insetticidi pernhè s i annida e si riTn~in 
a profondif;"1 11otevoli nel teneno e si espande e si moltiplica su 
1111 sistema radica le estesissimo. Cosicchè, colpire le sue colonie 
!)Cl' iutcro o qi1nsi è ormai un iversalmente riconosciuto imnossilii\c. 

'.lìitlH\'ia, il richiedere ad uno sperimcntntore di sperimentnl'C 
e cli gi llllicm·e in sua scienza e coscienza. l'esito delta s11e1imentlL-
~ione sua p1·01wia e quella altrui, è coso. così; onesta che io non 
pofci esimermi dnH'ncccttarc l'incarico. 

Come caposa ldo elci prngt·nmmn di esperienze posi nnturnl-
mcnto c1nesto : che la sperimentn zion e non poteva. consistere in 
viccolc prnve di Lnlloratorio dn fars i n }.fila.no, anzitutto perchè 
Milano non i:l fra i Connrni fillossera.ti, El quindi l a legge viebi 
ogni im11odazio11c di materiale rillossern.to, eppoi perchè il rislll-
wto - 80 polcYa Yerificarsi - dove\•a essere ottenuto, per essere 
' ·ernmcn te pcrsnasivo. nel grande ambiente agrario, e in parecchi 
cc:ntri di,·ersi e lonbmi l'nno cln.ll'altro. 

Altro cnposak\o del progrnmma ern quello di spei·imentnre sn 
YiJ .. me europee rnrnehe lll niede. intensn mente f il\osserate e grave-
menfc d<'pcrile, onde imle1· np1wezz:n·o ln cventnale reviviscenza 
i!ello ' ' ifi e potf'r rot·m:1rsi 1111 coneetlo deU'crfica cin. dci t.rn\t:1· 
menti. 
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. Allo sti.1to a.ttual: de~l'im·asione fillosserica e della ricosti _ 
z1onc nm:nerurn nell.~taha settentrionale, non ora facile trov:: 
a br~v~ cl~sta:nza da Milano vigneti che rispondessern alle suddette 
C;On~1Z1-on 1. .s1 dovett?ro perciò fare laboriose ricerche, sopra.luoghi 
}Jrehnu na:·1 .. e trattative per venire finalmente a fissare l'attenzione 
su 5 loc.a.11ta che bene si prestavano allo scopo . 

. Il ~or~e~e inte~essamento del Prof. Falliani, Direttore del Vi-
vaJo d_1 V1t.i ~menemie dei Consorzi pe1· la Difesa della Viticul-
t~H·a d1 Oleggio, ~ R.o Delegato Tecnico Antifillosseric:o in No\•ara, 
c1 1n·ocurò.m1 primo centro che presentava le migliori condizioni 
IH~r l'espen:uento. Nel ''ivafo di Oleggio esisteva ancora, in mezzo 
a gr~ndi piantagioni cli piante ma.dii americane e di barbatelle, 
un piccolo appezzamento di clue filari di vec:chie viti eu.ropee che 
egli aveva dato ordine di estirpal"e perchè ormai morenti per fil-
lossern. Revocato l'ordine di estirpazione, l'appezzamento fu desti-
nato alle noshe prove .. « Se il Parndiclorobenzolo sarà eapace -
soggiungeva il Prof. Fabiani - di restituirn vitalità e produttività 
n. queste ' 'iti. vuol db·e che esso può quasi resnscitare i morti , _ 

Altro appezzamento JJe\le stesse condizioni ci offri il Cav .. 
Matteo Cereti, distintissimo agl'icoltore di Gllrbagna, in quel di 
Tortona. (Alessandria) .. 

Presso Rivergnro (Piacenza) l'Avv. Giancarlo Ageno metteva 
a disposizione parecch i appezzamenti clelln. sua tenuta, vivamente 
interessandosi anch'egli alle nostre prove. 

Per interessamento cortese del Prof. Camillo Fornaci, Diret-
tore della Cattedra Ambulante di Agricoltu1·a di Como, ~u trovato 
a Vercana (presso Domaso, sulle coiline dell'alto lago di Como) 
un piccolo vigneto europeo ancora. resistente da molti anni alla 
fillossera. ma molto deperito. 

Con l'adesione del Prof. Dalmasso, Direttore della Ra Scuola 
cli Viticoltura ed Enologia di Conegliano, il Prof. Manzoni cleila 
Scuola rnedesimn destinò alcuni filari di vecchie viti europee seco-
lari al trnttamento col Para - Italia. 

Finalmente fu pregato il Dott. Antoni di ripetere per un 
secondo anno i trattamenti sulle stesse viti cura.te nel 1927-28, 
11el suo vigneto di Porta alle Piagge prosso P isa, 

Si ebbero così in tutt-0 G centri di prove, in 6 provincie diverse 
e lontane: Novarn. Alessandria, Piacenza. Como, Treviso, Pisa. 
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TraifandoSi di ·contrÒlh~ro_ o verificare l'isultati di espe_~·imcnti 
giù eompiuti in :111tccede11za, volli attenermi al!e dosi e ai metodi 
che er:mo g"ii1 stati mlottnli e che si aHcrmanmo efficaci; e cioll 
un trnttnmenlo autunnale, clopo la cadutii delle foglie,_ e 1111 tratta.. 
mento in prinwvern precoce·. circa 15 giorni prima del risveglio 
della vegetazione. Soh1mcntò a Conegliano, per avern irn altro 
elemento cl.i c.011[roulo, fu deciso di fare un solo t.n1ttamento nntlrn -
nnlo in novembre ad 1rn fihlre, e du11lice tra.ttn.mento ml 1111 nitro 
lìlnrc. J1 gelo persistente rlei" terre110 a 1{otevolo profoncl ifa, fin riun.si 
all 'inizio dcllfl vcictnzione, impcùl di fa.re il sccond'o lrntlmnento 
in qncst\rl!imo filare, cosicel1C 1'111mez1.t1111ento di Coneglinno fn 
iuHo trnttnto t111n sola ''oltn. 

Furnno cla mo compiuti h 0i1 la metà (li novcmbl'e e In 
fÙm cli · dicembre 1928 tulti i SOJ)]'alnoghi 11cr ln. somministrnzione 
del trattnmcuto antunnnlo, e fra il 10 mat·zo e il 10 aprile 192!1 
nltreitnnti so11rnli10ghi \JCL' il tr.n!tmnen~o yl'im~ver,ile, ecc.ettuato 
i! centro d i Conegliano. 

Il metodo se,c:uito 11elle nostL"e prove ò il seguente : lungo i 
fihni dr-I Yigncto, n destrn e a sinistrn cli cinse.un 0Ja l'e, si scava-
v1rno solchi profondi 15-20 centimetri, e sul fondo (lei solch i si 
lnscinni cade1·0 il P<lt'ndiclorohenzolo nel la lH'Opondonc di circa 
20 grn1i1mi PCI' rnetl'o line<l.rc cli solco. 

A Concglitrno illvece si asportò, intorno ai grnppi di v iti rosti· 
tne11fi i due filmi, lo strato ·supcrficinle di 20 c. m. di terreno pel' 
una s111ierfieie di eirca. 4 inctri· quadrati per ciascun gnwpo, e in 
einscnna bnea si sparsero nel primo fib1·e grammi 80, 100 e no 
i1elle successive b11che, e nel sceondo filme grammi 60 in nlcune 
\,11cho e SO nelle altre. 

RISULTATI.. ·-.Nella 2.a quintli.einu. di giugno 1929 rul'ono 
iniziati .i sopralnoghi per l'acCcrtamentO dei. ri~ultnti. Duto il 
l'~tnrdo della vcgetnzionc determinato jn parecchie località clil1-
bnvcrno r igidissimo e insoliinmentc prolungato, alcuni sopni.-
luoghi furono rinviati a luglio ed nltri furono ripetuti neiln 1.n 
decado di settembre. 
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. . . l ·do ottimo. Lo dti hanno 111·cse1.1b.to 
Vigncfo di_ PiSl~. - ~~~si~t~~z i one, ('. 1Hmno cinto u~1a fr~1tt1Hc_a. 

una pienn e ngogliosn gnon avessero mni subito mvns1011c ftl-zione nbbo11dm1tc, come se 
losse1·icn. 

fig. 2. - Vigneto di Oleggio, fotografato iJ 6 se!lembre 1929, a piccola distanza 
(parcella in dettaglio). 

Vigucto di Oleggio. - Hisultnto ottimo. Le fologrnfie cl.Jc Qni 
ri11roduciamo (fig. 1 e 2) mostrano il suo stato di vegetazione e di 
frnttificnzione (le !otogrn fi e sono state esegu ite i1 6 settembre 1929); 
se non si fra tta di mi rnccolto iiieno come quello di Pisa, chitrnquc 
aveva veduto la misera vcgetnzione 0 fruttificazio ne del 1928 non 
potcn1 a meno dnl riconoscere che si trattava di un vero ritorno 

n 
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alb vi!:i. E 110 è Jmon testimone il Cnpo Collivntorc dcl V ivnjo 
dì Oleggio, Sig. ProSJ)Pl'O R:1voini, fotogntfaio in delle figure. 

J?iv11eto di Garbaf11W. - R,is111t:1to ottimo e quanto mn i cli tno-
strnhvo. Uu rilare e.r:i sta.lo trnltnto per mefa, e l'iil tra motù era 
stata ]asciata. senza tn1tlamcnto, onde mc~dio ap1ll'Czzare a coluo 
d'occhio gli cifcttì dcll'iJlSetticidn. Nel sopraluogo fatto a mctit 
di giugno il risult:ito era irià di u1rn. evidenza. tn1e da persuadere 
ancho i prnfn11i; ma lo stato delltt ,,egetazione era a ncora. nlqunnto 
;l!'l'Cir:ito. Si decise perciò cli effettmll'C un altro sopra.luogo in 
settembre. e fn1t.lrmto si fece eseguii-e 11n nuovo trtittamento estivo 
irnl\a prima parte di quc\ln metil del fihll'e cl10 aveva subì to i d11e 
tl'nttamenti. o nn trailnmcnto snlln 111·imil. lHll'te di quell'nlira 
mc!it che non H\'C\'H snbìlo lrnttnmcnt.o nlcn_uo. Così tntt.o il filare 
l'isnltò sucldid~o in quatti·o pnrcclle conscent.ivc, che da u n estremo 
:ill'nlfro avc\·ano ris11eWvmncnto subilo dal. novem.bre a l g iugno: 
2 tralt11mcnti. a ln1\fament.i.. 11ess11Jl trnttnmcnto, 1 t rattamento. 

I c011trast.i fni. le varie parce\le erano, :.il soprnluogo di sct.-
tt-mbre, prnnunciatissimi; le mmesse fotogndie ne <lanno docu-
mento (lìgg. 3, 4. 5) i·i1n·odur.emlo le. parcelle ch e hanno subito 3 
lr11ttnmentì, 2 trnttnmenti, nessnn trattamento. 

l'ignefo {/i Riwe1·goro. - Pnrec.cl1i appezzam_ent.i ernno slnti 
c:nrnt.i c:ol doppio trattamento. Due di essi non dimostravano unn 
l'CviYisccnza nc!tamenlc appmzzabile; a.Itri appezzamenti moslrn-
Ya110 im•ecc una vegetazione e fni.tti ficuzione sensibilmente rniglio-
l'nta. li JH'OJlrict.nrio, Av\". Agc110, che meglio cli noi poteva fare 
un n1Hron!o .;on la ycgct.nziono dell'anno flntecedente, n e conclu-
dt>\'(l t'l1c do\'C la vile era giit troppo g·1·avemente deperitn non si 
notavH, nlmeuo con un primo tomo <li cura, un l'isultnto nppi·ez-
zabile, mentre per converso dove le \'iti ernuo ancora in discreto 
stato cli vcgetnzione, il vautaggio era evidente. 

Viguelo <li Vercmw. - Tratta vasi di nn piccolo appezzamento 
di 10 filari iu u,n terreno a. forte pendio, di proJ)rietit del sig. 
'i'orchio Alberto. Per dichhll'azione del proprietar io, nonostante 
e:he l'invasione fillosserica rimontasse a molti anni fa, non tntte 
Jr -Yiti presenhwnno u guale stato di deperimento; taluno ernno 
:;ncoi·11. discretamente prodl1l..tivc, altre lliù dein·esse, altre nssai 
intristite, e nlcune erano giit sostituite con nuove viti a piede 
amel'icnno. T.e condizioni dell'esperimento llOn erano qui le più 
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.iclntle iier una iieltn constntnzione dj confl'Onto. Per focilitnria 
si stnbilì di t rnttnre i di,,crsi fihui uel modo seguente: 
1.o filare: trnttmiieiilo di tutte le vi li europee, t rnscuntndo quelle 

cli mwvo impi:ntlo n piede nmericnno. 
3.o Iilnrc: conio .il precedente. 
3.o fik1rc: come i precedenti. 
4.o filnre: nessun trnttnmcnto. 
5.o filnre: 1iessm1 irnHntnento. 
G.o Iilnl'e: tmltnmento come i primi 3. 
7.o !ilnre: icl. id. id. 
S.o fi\nrc: id. id. --id. 
9.o fi!nre: tn1ttmnenlo como i precedenti, cd inoltre lelamnzione. 

IO.o filnre: sola lebunnzione. 
Al soprn\nogo fotto l'S agosto 1929 il proprietaJ·io, che prece-

dentemente ernsi rnostrnto pinltosto diffidente, e sopra.lutto timo· 
roso clic i trntlnmenti 1iotessero danneggia.re le , ,iti. e le colture 
intercnlnri, si era fliqnnnto r icreduto. Il risnltnto non apparivn 
c:erto trn i piì1 brillm1ti perchè non apprezzabile con un colpo cl'oc-
chio cl'insieme, neppme col confronto fra i rilari trattati e q11elli 
Hon trnttati. 'l\ittavin, 1iel complesso, Je gettnte dci trnlci' ernno 
migliori e notevolmente più robuste in paragone clel legno del-
l'mmo 1111\ecedente; e liile eonstatiizione noi }lotemmo fare su molte 
viti nerlustrandole diligentemente nna per nna. Trattandosi di un 
vigneto che presentnva gradi disp111·atissimi di vitalit.it d a 1rn filare 
all'nltro ed anclie in cfoscun filare da vite a vite, è ben naturnle 
che i disparat.i trattamenti da noi fatti non avevano fotto che 
acceutuai·e quelle disnarate condizioni di ,,egetazione sovrappo-
11endosi ai diversi valori precedenti. Tuttavia 11el complesso, ripeto, 
un miglioramento generale ern, con un attento esnme, riconoscibile. 

Viyuelo di Coueylfrrno. - Trattn.vnsi qui di due f ilnri di viti 
secolari o (!nasi. impiantate. in terreno scioltissimo, una veni sabbia 
fine, con sistema radicale che .;;i esteudeva. nel enorme distanzi1 c 
11.ro~ondiUt. Esse resistevano dn 30-40 anni alla fillossera, e in \1!1 
s1.11~ 1Je terreno tale resistenzn non Ifa meraviglia. La loro prodntti· 
v~ta - anche prima del trattamento - era però ben più -povéra 
eh quella precedente all'invasione fillosserica. Fn eseguito un 
i>olo trnttnmento in JJovembre. 

Lo stato deJJa ''egetazione e della frnttificazione. all'atto dcl 
sopra\uogo fatto il 6 settembre 1929, non dimosti·ava migliora· 
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mento UllJJrczzubilc risiictto all'anno nntece~l~nte. All'esplo.razione 
clcl s istema r:idicale si notava però che le vili. t_n1~tate ospitav::no 
nrissime fil\ossere, nJmeuo 11cgli sfrati s11,perfic1ah ,_ mentre le viti 
1;ou trnttnte ne nY(JVnno mHI popolazione ~ù~ondantis.;ima, specinl-

. mcn!e sullc ca11illnri clie erano mmteros1ss1mc. . . . . 
Jl vigneto 11 ,·cwi sofferto danni dn1 gelo nel ng1<l1ss11no inver. 

no. e tahrni ceppi presentnv:mo spaccal.nre profonrlc e lun ghe tino 
a 20-25 cm. J,u. -vecchirda d~ questi cepp i, il terreno ove ernno im-
piirntnti, la ei1onl1c estensione del sistema rn.d.icale e delle colonie 
fillosscr iclie, lo siat.o di discreta produWvit-à in cui e:o.so ancori'\ si 
tronwa priurn del tratta mento, il fotto di aver applicato un solo 
/.rnttomculo aulwmalc, sono tante condizioni che spiegano la nwn. 
c:1m-:a il i 1111 risultato appl'ezzabi\e. 

Ri11ssumendo, il giud izio sugli effetti constatati in un primo 
;umo di YCgelnzione si può C'Osi precisare: 

Vi.guelo di Pisa: Risult:i.lo pieno (tn1ttmnen to duplice per due 
ann i consecutivi) . 

Vigneto di Olcr19io: Risnllnlo pieno (trattamento duplice) . 
Vigue/o di Garbagua : Risultato buono (trattamento duplice e 

t ri plice). 
Vig11eto1/i Ri1 1ergaro: Risultato parziale (trattamento dupli ce). 
V ig11efo"di Vercano : Risultato mediocre (tnittamento duplice). 
Vigne/o di Cn11egliano: Ris11\tafo nullo (trnttomento 1tnieo). 

CONCLUSIONE. - Pur conoscendo, per lu nghi e ant ichi stu,di 
personali, le dis illusioni patite dagli stu diosi e da i tecnici di tutti 
i paesi Yitie?li del mondo in materia di sostanze antifi\losscriche, 
e benchè con,·into da lunga data che la scienz'1 e la pratica. di 
oli re rnczzo secolo non potessero ormai dare miglior consiglio della 
ricostituzione dci ,·igneti fillosserati su base ameri cana. io mi 
ero tuttavia nccinto alle esperienze con lo stato d'animo di ogni 
serio sperimentatore: « rifuggire cioè da ogni suggestione favore-
vole o contraria, e attendere il giudizio sovrano dei fatt.i spei·i-
mentali •. Se, Per risolvere un dato problema o per i·aggiungere 
una dnta conquista, cento volte l'ingegno e le fot•ze umane sono 
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stati sconfitti, dohbimno noi forse conclndere che la stessn SC'.on-
fitta si rhicteri1 alla centesima prima voltn.1 Se a <i.11.es!a domanda 
rispondiamo cli sl , tutta la scienza e tutto il Jlrogress.o umano ne 
rinwngono distrutli . Negare quindi a priori di accingersi <1d un 
tentativo di 1·icercn o di speri ment.!izione pP.rehè cento volte. fallito, 
~ii~~~~ica, a mio modesto avviso, mentalità nettamente <1nt i s~ien-

D'nltro canto io ero e sono luttorn J)l'Ofondamente convinto c11e 
guarire la vite fillosser<ita, cioè liberarla interamente" fin daJl'nl· 
timo individuo dcl nerasto pidoccJ.1io, sia. vana fatica e impossi-
bile impresa, eo111e il tentare le essenze, Jlf'J"Chè nessun mezzo umano 
Jlo!rà mni rngginngerC! l'intero sistema rndicnle di tutte le viti di 
un vasto vigne1o; e se anche questa impossibile meta si potesse per 
nn momento raggiungere, nessu,na for1..a umann potrebbe far sì 
che la miracolosa operazione fosse simultaneamente elffettnata su 
tutte le viti di lutti i continenti del 1\fondo Antico. E eiò nuche 
nstrnendo' dalln ineYitabile reillfezione che si rinnoverebbe dalle 
parti <1eree delle viti americane, ovunque oggi diffuse. 

}.fa qui 1wn _si fratta di guarigione della Yite, nè, ta.nlo meno, 
di disinfestione di interi paesi e continenti. 

Si tratta. di sperimentazione agMl"ia, di f"isuUato agrario. 
Gli insetticidi llJliversalmente usati in agricoltura non si pro-

pongono di far sparire una. specie d'inselto dannoso da lrnn data 
plaga, n1' la disinfezione permn11cntc di una datn. piantagione in 
un intern paese. Essi sono tuttavia usati tlag~i ngdcolto1·i di tutto 
il mondo e trovati ottimi. p11rchò rnggiungano mia riduzione di'\ 
nemico a 1n·opo1·zioni nnmerichc <1bbasla nzn basse da rend<n4e 
ag1·ariamente tollerabile, ottencnclo per immediata conseguenza 
nn aumento cli 1n·oduziolle che in la1·gn misura compensi il di -
spendio sopportato. 

Contenuto in q1testi limiti , il problema. di una lotta antifil · 
losscricn a bns~ di insetticidi appare insolubile~ 

Fino n :ieri, Ì:n!e esso appariY<1, ed io ern conv into che nessuno 
dei mezzi chimici sper imentati potesse rngginngcre. non dico In 
1rnarigione nssolutn,, nssurda cMmern, ma neppu1·e 'l'effetto agra-
riameulc su/fidente. 

Ma i fotti clrn ho visto coi miei occhi hanno scosso la mia 
convinzione. 

Se i filari delle .vigne di Pisa, cli Oiegg;io, di Garbngna, lrnnno 
potuto risorgere, e avvinti a prossimtt morte com'erano, hanno 
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pofido gcl!al'C 11110,·t1mcnfc lunghi e robusti trnlci. produne 'be\ 
li1<sirni e ('flpiosi g1·;1ppoli d"u vn, non c'è 11\1n1. conclusione poss i-
bilo che un:i delle due di questo dilcnunn: o il P nra di clorobcnzolo 
J1n uvnlo virÙi sufficicnt~ per dif!oncfors i largameute e 1wofon-
clnmcnte nel lcl'l'Cno, in modo da nccicI'el'C grnn numern di fillos -
scro iJ)crrnmti, riclnccmlo cosi la colonia itJogea ad un minimo 
r1g1·oriame11fc foflcrnbile; oppure 11roclrn11are il miracolo! 

Obbiclfcril qun lcho incredulo che fra i miei esperimenti ,.0 ne 
sono di quelli clic par!nno meno fa.vorcvolmente. Ed è vero. P isn , 
Oleggio e Gnrbngnn sono indiscutibili; Rivergnrn ha risultati })ar-
xiali, Vf're.ilnn ne ht1 mediocri, Conegliano ha risultato nullo (mn 
qncsl'ul!imo \"ignoto 110n ebbe il tn1ttnmen!o primaverile). 

?.fa qui occone ripetere, come gli esperti ben snnno, ch e fo 
speri11ie11/n2ioue agraria è la più cliflicile e comvl·ica/a frrt ti1f.te 
le .~verime11la2io11i. scientifiche, e non pnò essere affatto parago-
nnlo :11\11 spcrimcutnzione fisica o chimica e neppu re a quella delle 
scienze biologiche pul'e. Jn coteste scienze si può ottenere che cento 
cs1>erimenti sn nn iclen!ico mnlerialc di ano risultati identici o 
consimil i o nertnmente conYergcnli . Nella s11erimentazionc agraria 
sono innumerc\'oli i faito!'i che intervengono a turbarne, n compli-
cnme, n deYin.me il risnllato. Nel caso spccinle poi, cli m i, teneni, 
concinrnzioni. vnriet2t diverso (]i v itigni, età delle viti. e1>0ca de\ -
l'invnsionc fi llosscricn, stnto di vigoria della pianta attaccati!, 
coslit11iscono un insieme così complesso di fatt:ol'i, che il pe11siu·e 
di ottenere l'isuHnti iclentici in tutte le zone prescelt e era ~iù a 
priori da esclmlcrsi. . 

Per le stesse rngio11i io penso che non dappertutto ch i fl!)Pl i-
~lieril questo mezzo di lotta ai vigneti fillosserati potrà ottenere 
rn 1111 s?l? anno 1111 risnltnto altrettanto mira,bile quanto quello dn 
!ne Y~nhcnlo nd Olc)?gio, Pisa e Gnrlm1:ma. Vi sa.ranno ambienti 
ngral'l nei rinali si ottcrrù una reviviscenza pronta e vistosa {e 
~el r~sto,_ una va~ta ~i1chicsta fntta dall'Ufficio Tecnico Agrn!' io 
') ogi;n: JHesso tnttt gli agrieoltori che hanno fatto prove nel HJ28-
~9· simnU.anenmentc alle mie, pnda. eloquentemente in ci_ucsto 
scn.so): c . ".1 saranno plaghe nelle quali , per un comples30 di fut · 
I.ori tl i ffi~ilmcnte decifrabili, l'effetto sarit lento. E' stillo dcltu 
~!\~ 1::~~ " 1 sono fenomeni semplici in natura; tanto men~ .in N ' ri · 

iurn~'lel:l:n:~~c fi:n .. i· nostri esperimenU a cluplice· trattamento ~lll· 
I imn\ellle, ve ne sono tre con <'sito nettamente favore-
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vole. uno con esito parziale, uno eon esito mediocre, 1w11 si 1111ò 
non riconoscerc che il 1mrndiclorobenzolo, somministmto dnr volte 
clurnulc i! riposo della pianta con le norme pra tiche che più soprn 
sono indicale, C vct·amcnle utile nella lotta antifillosserica ridu-
cendo le colonie rndicicole dell'afide e 1·cstiluc11do vitnlitil alle viti. 
Qut>l l'he potri1 vnri i1 re sarit la m;sura e ln rapidilci dell'effetto 
utile, a seconda dei terreni , dei climi. dei sistmni culturnli, età 
della \•ile, epoca dell'invasione fi!losscricn, stato più n meno grave 
di deperimento nl momento in cui si applica l'inscttieidn. 1.[a che 
l'e'.Hcllo utile vi sia non pnò esser(' revocato in du,bLin. 

Lo stato attualo dell'illn1sione filiosserica in Italia è lnlo dn 
doversi rite11ern (mancando statistiche esatte al riguardo) che oltre 
la metà del nostro tel'l'iforio vitico·~o (circn. 4.500.000 ettari) è giit 
invaso dnlla fillossera. Di questa meti1, grn n parte è gii\ rico-
stituita su piede americ:rno e una notevole 1mrte è irn via di 
ricostituzione 

Come polt·ù orientarsi una lotta. mediante l'utilizzazione dc! 
paradiclorobenzolo'? 

A mio modesto avviso. esso mel'ila l'attenzione di tutti quegli 
aJ?l'icol!ori clic lrnnno vigneto da ricostitui1·e ed anche di quelli 
clic lo hanno ricostituito. 

E' noto infatti. che Ju l'icostilnzione dci vigneti medinnle in-
nesto di varietà europee su piede amei·icano è una soluzione dcl 
problema fillosset'ieo non sempre soddisfncento. Numerosi sono i 
casi di deperimenti gravi di vigneti ricostitu iti, pochi anni dopo 
la r icostituzione. Ed è anche noto che la longevità della vito 
innestata. anche quando l'imoianto resiste bene. non è n[fatto 
quelln delle primitive \•iti europee. E ' be11 \·ero cho ln vigna non 
l> mai stata immortale; ma se nnn vo\ta la vigna secolare era 
t1n falto comune, oggi si è molto ottimisti se si fa assegnamento 
su unn. longevilil medfo di 40-50 mmi di un vigneto ricostituito. 

Penso quindi che anche sui nuovi v igneti a base ame1·icana, 
q1:nnd? si eonstnti un accenno di deperimento, .uii\issima sarà l'np-
plicaz1011e (le! pnrndiclol'obenzo\o, ln cni azione, sommata nlla resi.-
stcnzn di tali vitign i, potril prolungarne la vita e mnntenerne ele· 
vHta la produzione per molti mmi e forse decenni pii\ di quel\i 
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cho aùlwndonnndoli a sè stessi po~simo vivere. Il Dott. Antoni di 
Pisn, infatti, ha n'pplicato il parad1clorobeuz?lo .non .solamente alle 
Yiti euroiiee ma anche ad ibridi produttori diretti che avevano 
già sintomi di notevole deper!n~e'.1to, ed ha. oitem1.to di restituire 
nnclie questi a piena produtt1v1ta. . 

Coloro che Jwnno ancora vigneto eurnpco e stanno assistendo 
ni deperimenti più 0 meno gravi, 11an.no. tutto l'intere~se ad app\i-
cnro questo sistema curativo. Non ehmmerauno la !1 Hossera, ma 
l'csel'cito distruttore sarà atteunnto, la longevità della vite si:irù 
nccrcsciutn. E' im110ssibile proCetizzare, con una sperimentazione 
di un solo anno, fino a qual punto possa giungere l'efficacia del -
l'insetticida nel Jll'O]ungnre la vita di vigiteti fillosserati. Ma è 
certo che quanto più è prorngnta la. Jougevitù del vigneto, tnnt'l 
pili il problema economico si avvicina alla sna soluzione. 

'l'utti smrno che la ricostituzione è un rimedio che molto asso· 
rniglia ad un disastro. Rinvfo1·e il disastro, ripartirlo in un grande 
nmmiro di anni, nuche quando ln ricostituzione. sarà inevitabile, 
e poterla effettuare grndntaooente, è vantaggio economico di capi-
tale importanza perchè conduce a risolvere col minimo danno In 
crisi. 

Eì\fJ L[O ZANI N.C 

Lo sviluppo embrionale 
delle uova del Filugello di razza bivoltina 

(CON 11 TAVOLE) 

fnfroduzione 

Lo sviluppo embrio11n!e dcl Hnco da Setu ha costituito oggelt ,1 
{]i stu<lio dn. pnrtc di 1rnrecchi ricel'cutori, e SPgnntPmn1te da park 
<lei mio i\facs.tro Pro!r. Hcmo Grnndol'Ì, titolare della Cattedra di 
;/,oologia .Agn1ria e Rnehicolturn. clol R. Istituto Superiore Agrario 
di l\'[ilnuo. 

Lo st udio del Grnmlori venne 11crò o.:ondo!to qu,asi esclusiva 
mente su 11ov11 di razza aunun; in.izinto nel 1913, questo hl\"Orn 
attende ancorn. oggi d'essere completato in molte- su.o 1>arti per 
opera tl('l Maestro, e tale CO!llJ)letamento ,·edrà i>resto la luce. Lo 
;;vilu11po embrionale nelle d:ivei·se g'('nernzioni delle 1·nzze Poli-
voltine do"eva - secouclo il di lui progrnmma - formare oggetto 
di ima memo1·in a SÌ' da allegare llllo stuclio suddetto. 

«Io parto d:ill'ipntcs i - così serh·eva il Grandori nella intrn · 
duzionc ulln me.moria. I.u del citato lavoro - (1), ehe, essendo in 
i;i li n1zz(' lo svi\111mo embl'ioirnlc completo assai abbrev iato in 
eonfronto di quello delle razze annnnl i (i 11 Qnes:tc si rieJ1iedono 
circa 4 giorni peii.· la formazione delin stria ge1·minale alio sla! o 
invcrnn!e, 11 tcmpernturn di 20° C. circa, e1woi all'incirca 18 giorni 
P<'l' il secondo periodo embrionale iil!a. stessa temperatura; meutre 
invece iielle razze polivoltine sono sufficienti 13 giorni alla tcm. 
J)crntura sndclctta per l'intero sviluppo embrionale dHI momento 
<kil!a denosiziouP. delle 1·.ova nl momento delle prime nascite del 
bacolini), mo!lo verosimilmente olcwii fe1wme11i clello sviluppo 
11otrmwo ri.~contrarsi non 'iii tu/.to e ricr t 11.tt0 identi~i al modo 
col mwle essi si svol.gono nelle comuni razze annuali. 

(I) GRANDOR! ~ . · Lo sviluppo embrionale del Baco da Seta. Memoria I _ 
Le ~rime 42 ~re d.i sv_i~uppo dalla deposizione dell'uovo • Estratto dagli • Alti 
de!I Accademia Sc1enl1ftca Veneto·T rentina·lstriana. - Padova 1914. 




